
Anima Mundi
Fuoco e pietre nella tua anima,  Verde e blu che fluiscono nel tuo sangue.
Carne ed ossa percepiscono il tuo mondo. Pensieri e ricordi creano il tuo mondo.
L’anima del mondo creò le anime degli uomini. L’anima dell’Uomo generò l’anima del 
mondo.

Costruisci un nuovo dio, sii suo schiavo. Costruisci un mondo nuovo, riempilo di dolore.
L’anima del mondo comanda il flusso più intimo di ogni anima umana.
Ogni anima umana è convinta di avere il controllo completo.
La natura umana rappresenta il mondo nella sua forma materiale.
Ma solo un uomo saggio può provare a correggere questo grande errore.

Legioni di profeti cercano di vendere le loro menzogne, ti vendono il loro paradiso, ti 
rubano il Tempo. Vogliono che tu adori tutti gli dei che loro stessi hanno creato.
Fermati e guarda tutti i problemi che hanno generato.

Le sue melodie ti conquistavano e dissolvevano il rumore, 
così nel profondo riesco ancora a sentire la sua voce.
Il Poeta canta “È bello che dove finiscano le mie dita  debba in qualche modo incominciare 
una chitarra”.
La mia chitarra ha un corpo di legno e una voce di metallo. 
È tra tanti il mio giocattolo preferito. E mi stupisco di come questo oggetto di legno possa 
Dar forma ai fantasmi che nascondo nel profondo del mio cervello.

Solo un poeta può vincere il Tempo.  Noi godiamo di queste bellezze, ma i nostri occhi 
mentono. Tutte queste bellezze presto invecchieranno e moriranno,  Ma la forza delle 
parole sopravviverà.

Eravamo due anime innamorate che fluttuavano alte in un cielo perfetto.
Ci promettemmo l’amore eterno, ma mentivamo entrambi.
Così che miglia e tempo e tempo e miglia ti hanno portato via lontana.
Se avessimo avuto solo una storia di sesso, ci sarebbe rimasto un migliore sapore in bocca.



Brezza d’estate (Summer Breeze)
Solo una barca a vela scossa dalla tempesta,
non riesco a controllare le vele, non riesco a controllare dove vado.
Era troppo tardi, dovevo lasciare la mia casa.
Così lontano, ho così tante miglia ancora da percorrere.

Solo una lucertola che perde la coda per sopravvivere,
mi sono mutilato l’anima, ma fa male e mi sento morire.
Seduto da solo in un aereo, i miei dolori non soffiano.
Sto tornando a casa, ma non è più casa mia.

Brezza d’estate che profuma di fiori di mandorlo,
un sorriso s’illumina dolcemente e mi fa luccicare gli occhi.
Brezza d’estate che soffia attraverso campi dorati,
petali di rose cadono a terra come pezzi della mia vita.

La solitudine non è solo uno stato mentale,
può calmare i nervi, ma può distruggere la mente.
Vivo, combatto, rido, piango ogni giorno lontano da casa.
Sono uno straniero fuori, sono uno straniero in casa.

Brezza d’estate che profuma di pesche,
echi di infanzia risuonano dolcemente nel cielo.
Brezza d’estate che soffia sempre più forte,
echi di dolore mi soffiano tristemente in mente.

Brezza d’estate che profuma di fiori di mandorlo,
un sorriso s’illumina dolcemente e mi fa luccicare gli occhi.
Brezza d’estate che soffia attraverso campi dorati,
petali di rose cadono a terra come pezzi della mia vita.

Brezza d’estate, per favore portami via.

Ultimi minuti (Last minutes)
Ero sola, pietrificata, quando arrivò la macchina della polizia.
Ero sola, non so dove, e c’era il cadavere di un uomo accanto a me.
La Giuria ha deciso che merito di morire.
Quell’uomo sarà nel giusto quando mi toglierà la vita.

Non riuscivo a mangiare, ma non convincevo mio figlio.
Il mio dolore cresceva e vomitavo sangue.
Venne il dottore e io riuscii a capire.
Scosse la testa: è arrivata la fine.

Ho bevuto un intero oceano da un bicchiere di cocktail.
Ho bruciato mille anni fumandomi una sigaretta.
Ho ancora 4 minuti, domani starò meglio... almeno credo.

Giovane donna, ma sono invecchiata troppo dentro.
Sono un vecchio, ma c’è ancora un bambino dietro i miei occhi.
Mi piacerebbe rivedere il cielo un’altra volta.
Mi piacerebbe saltare e correre.
Adesso è troppo tardi. Ho ancora tante cose da dire.
Non sono colpevole. Ho bisogno di un altro giorno.

La voce dice che sono rimasti 3 minuti.
La mia pelle dice che sono rimasti 3 minuti.
Il mio cuore sta accelerando, adesso ho paura.
Il mio cuore si indebolisce, adesso ho paura.
Il veleno scorre. Sto perdendo la vista.
Mi sento stanca. Mi sento stanco.

Che posso sognare oggi, in un giorno senza domani?
Cosa posso sentire sul bordo del mio dolore più profondo?
Arriva la notte, fluiscono gli ultimi minuti.
Il sole tramonta, per me è arrivato il momento di andare.

Mi sto addormentando, dove mi sveglierò? Sono così stanco che non riesco a riposare.



Apeirophobia
Parte I – Infinito (Aπείρος).

Parte II – Conoscenza (Knowledge).
Era una domenica di giugno, avevo nove anni. 
Ero da solo in una chiesa in quella calda estate.
Quando all’improvviso un brivido freddo mi gelò la spina dorsale.
Fu la prima volta che mi resi conto di essere destinato a morire.

La paura più profonda che avessi mai provato mi bloccò i sensi e mi spezzò il respiro.
Per la prima volta ebbi coscienza della fine, di un giorno senza più domani, di un giorno 
senza più oggi.

“Dove vivrò la mia eternità? Sarò in quel luogo descritto da quel prete?
È un luogo dove vivremo in pace? È un luogo dove non avremo più necessità?
Forse è solo un oceano vuoto, il più oscuro dei mari. Dove non avremo più né futuro, né 
ricordi. Affogherò nella luce eterna di pace? Affogherò nell’oscurità?” 
Caddi sulle ginocchia.

“Non c’è via di uscita all’eternità! Fluttuerò in quel mare eterno.”
I miei occhi erano spalancati, tremavo terrorizzato. Stavo affogando nell’apeirofobia.

Parte III – Passi (Steps).

Parte IV – Costruttore di coscienza (Conscience Builder).
Forse sono io il Costruttore di questo mondo.
Forse ho creato io stesso la vita sulla Terra.
E so tutto, ma non so nulla e continuo a nascondere la verità più profonda a me stesso.

Ma questo mondo è oscuro come la mia parte più oscura.
E ho paura dell’infinito che io stesso ho creato.
Oceano di luce o oceano di oscurità? Sto affogando nella mia apeirofobia.

Parte V – Sensazioni della giungla (Jungle feelings).

Parte VI – Un’altra vita (Another life).
A volte sogno un’altra vita insieme alla mia vita.
Voglio la possibilità di scegliere in ogni momento che tipo di vita mi piace.
Vite parallele o vite diagonali o vite successive...
Voglio un’altra vita per esplorare ogni parte di me.
Tutto ciò che voglio è solo un’altra vita.

Voglio una vita per avere il tempo di imparare tutto ciò di cui ho bisogno per diventare 
saggio. Voglio un’altra vita per poter provare il brivido della velocità.
Voglio una vita per poter godere della mia parte più oscura.
Per provare tutte le perversioni e crearne di nuove. Tutto ciò che voglio è solo un’altra vita.

Metempsicosi cosciente? Mille anni di vite diverse?
Forse ho bisogno semplicemente di un altro negozio nel centro commerciale
Dove possa comprare la vita che voglio. 
Dove la possa cambiare ed essere rimborsato, se non mi piace il prodotto che mi hanno 
venduto. O forse ho solo paura perché la mia vita sta diventando corta e piatta.
Non voglio vivere la stessa vita per sempre.
Non voglio essere chi ho scelto di essere molto tempo fa.
Non voglio essere chi altri hanno scelto che io sia. Tutto ciò che voglio è solo un’altra vita.

Parte VII – Ricordi (Memories).
Forse aveva ragione il poeta. 
L’anima eterna vive nei ricordi di chi è rimasto in vita.
I ricordi sono l’altra vita.

Ma anche i ricordi moriranno.
Possono vivere centinaia d’anni, 
o anche migliaia se si riferiscono a un uomo realmente grande.
Ma tutti un giorno svaniranno.



Parte VIII – Di nuovo a casa (Home again).

Parte IX – Non sarò mai solo (I will never be alone).
È novembre e ho novantanove anni.
Credo che la mia nave stia per salpare.
Devo fronteggiare un oceano infinito.
Troverò l’oscurità o troverò la luce?

Se ho già creato una volta l’eternità,
posso crearne una migliore al più presto.
Creerò nuove illusioni e nuovi fantasmi per la mia anima.
Se invece sono solo una creatura
Persa nello scorrere eterno del Tempo,
troverò altre creature come me.
Troverò tutti i miei vecchi amici.
Ne farò di nuovi.

Affonderò in un oceano. Non mi interessa sapere se sarà tutto buio.
Adesso non ho più paura di andare via. Non sarò mai solo.
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